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Con nuovi indirizzi del credito 

Ciò che può fare 
il «Monte Orsini» 

per il Sannio 
La proposta di fusione con la Cassa di Risparmio mo
lisana può costituire l'occasione per una svolta nella 
vita dell'istituto beneventano - La linea del PCI 

BENEVENTO — La delibera 
di disponibilità alla fusione 
con la Cassa di Risparmio 
molisana, adottata il 24 ot
tobre 1978 dal consiglio di am
ministrazione del Monte Pe
gni Orsini è il risultato di un 
tipo di gestione dell'istituto 
bancario beneventano che ha 
predeterminato le condizioni 
oggettive per l'attuale scelta. 
Occorre, infatti, cogliere tutte 
le implicazioni negative della 
operazione di scioglimento. 
nel 75, del consiglio di ammi
nistrazione in carica (sciogli
mento avvenuto in seguito 
a riscontrate gravi irregola
rità amministrative) e porsi 
alcuni scottanti interrogati
vi: chi ha compiuto le irre
golarità che così pesantemen
te hanno inciso sul destino 
del « Monte »? C'è stato qual
cuno che per esse ha pagato? 
Ci si è posto, allora, il pro
blema di un nuovo indiriz
zo del « Monte » legato al rap
porto tra politica creditizia e 
obiettivi di sviluppo del San
nio? 

A questi interrogativi a-
vrebbero potuto e dovuto dare 
una risposta quelle stesse for

ze politiche che oggi impu
gnano la bandiera della « sal
vezza » del Monte, ma che ie
ri, pur poste di fronte alla 
gravità dei problemi gestio
nali dell'istituto, hanno dato 
una risposta riduttiva e sem
plicistica. non solo coprendo 
le responsabilità, ma ripro
ponendo il vecchio modo di 
gestire e di considerare il 
« Monte »: una riserva desti
nata ad alcune congreghe di 
potere, uno strumento di pres
sione clientelare e politica al 
servizio di questa o di quella 
corrente. 

E' paradigmatica, a questo 
proposito, la stessa vicenda 
delle nomiìie per il consiglio 
di amministrazione in cari
ca conclusa con l'esclusione 
di un rappresentante del PCI, 
segno palese di una volontà 
politica mirante a chiudere, 
prima ancora di aprirlo un 
confronto sulle prospettive e 
sul ruolo dell'istituto di cre
dito. 

La federazione di Beneven
to del PCI, in questa situa
zione, esprime il convincimen
to che il problema attuale 
non sia quello di pronunziar

si per il si o per il no al pro
getto di fusione del Monte 
Orsini con la Cassa di Rispar
mio molisana: occorre sgan
ciare il dibattito sulle pro
spettive del « Monte » dalle 
angustie del municipalismo e 
delle faide di potere, per fis
sare con chiarezza gli indiriz
zi di politica gestionale e cre
ditizia che un Monte pegno 
rinnovato dovrà attuare. 

Un Monte pegni Orsini ri
definito nella sua identità e 
rivolto ad un diverso approc
cio ai problemi economici e 
sociali della provincia di Be
nevento deve essere capace di 
adottare criteri nuovi e di
versi per l'erogazione del cre
dito, privilegiando la piccola 
e media imprenditoria, l'a
gricoltura, l'artigianato: de
ve essere in grado di offrire 
servizi nuovi e più moderni 
(canalizzazione degli stipen
di, credito alle famiglie, ecc.) 
in modo da diventare la Ban
ca di fiducia di migliaia di 
cittadini. 

In via subordinata, e nella 
ipotesi che fosse già in atto 
un sistema di vincoli che ren
dono ravvicinata la fase del
la fusione, il PCI ritiene che 
si debbano ottenere garanzie 
certe sui seguenti pmiti: — 
salvaguardia dei livelli occu
pazionali del « Afonie » con 
sicurezza per il personale di 
inquadramento a livello del
le mansioni di fatto ricoper
te: — pariteticità nel consi
glio di amministrazione fra 
i contraenti, per garantire 
la specificità del Monte oltre 
che la natura, la quantità ed 
il tipo di investimenti da ef
fettuare nella provincia di Be
nevento: — fissazione di una 
aliquota per la provincia di 
Benevento ai fini dell'assun
zione di personale; — presen
ze delle forze politiche e sin
dacali democratiche in ogni 
fase della trattativa per la 
fusione. 

L'altra notte a Salerno 

Molotov contro la sede del MSI 
E' l'ultimo anello di una spirale di violenza che va spez
zata - Nei giorni scorsi agguati e intimidazioni fasciste 

SALERNO ~ Sassi e molo
tov sono stati lanciati l'altra 
notte contro le finestre del
la federazione provinciale del 
MSI a Salerno: a compiere 
il raid sono stati quindici 
giovani bendati subito dile
guatisi. Alcuni vetri rotti e 
qualche bruciatura è il bi
lancio dell'incursione contro 
la federazione dei neofasci
sti, mentre alcuni danni ha 
subito una macchina posteg
giata nei pressi. 

L'atto dell'altro ieri sera 
è il punto conclusivo di una 
parabola di violenza segna
ta da una serie di aggres
sioni compiute dai giovani 
squadristi del PDG di Sa
lerno ai danni di giovani 

democratici nella città. Ciò 
a seguito di una riorganizza
zione delle squadre di tep
pisti del Movimento Sociale 
che nelle scorse settimane 
aveva pure indetto una ma
nifestazione studentesca mi
seramente fallita ed isolata. 

In questi giorni si tenta 
insomma da parte di un 
manipolo di squadristi ben 
conosciuti di compiere una 
operazione più volte ripetu
ta a Salerno: quella di in
staurare un clima di inti
midazione ed una spirale 
di violenza per spezzare co
si l'impegno ad una parte
cipazione attiva e democra
tica alla vita della città che 
in particolare dai giovani sta 

venendo. 
Se il disegno è questo la 

polizia, e la magistratura 
hanno il dovere di stroncar
lo senza minimizzare l'enti
tà. Prima che, come sta già 
succedendo del resto, si tor
ni alle cronache di aggres
sioni di giovani ed anche di 
ragazze inermi, vanno fer
mati gli autori di queste 
azioni cui anche la magi
stratura (vedi una recente 
sentenza del tribunale dei 
minorenni) ha concesso la 
impunità. Un controllo at
tento deve anche impedire 
che l'esasperazione per que
sto stillicidio di intimidazio
ni determini gesti gravi e 
inaccettabili 

S. SEBASTIANO - I l PCI risponde agl i amministratori comunali 

«E' la magistratura che dovrà 
accertare quanto è accaduto 

Una violenta polemica scatenata da sindaco e assessori - I comu
nisti avevano denunciato irregolarità in un concorso pubblico 

» 

Assume ormai toni sempre 
più rozzi ed impolitici la po
lemica che l'amministrazione 
comunale di S, Sebastiano sta 
portando avanti contro la lo
cale sezione del partito co
munista. 

L'ultima occasione colta da
gli amministratori socialisti è 
stata la chiara presa di posi
zione del PCI di S. Sebastia
no in relazione ad un concor
so per un posto di impiegato 
presso il Comune. Durante la 
prova scritta, infatti, si sareb
bero verificati episodi « stra
ni » (concorrenti che hanno 
abbandonato l'aula perché 
« tanto già si sa chi vince il 
concorso », persone che han
no potuto tranquillamente co
piare il compito) che il PCI 
ha subito denunciato chieden
do anche che intorno alla vi
cenda chi di dovere facesse 
subito chiarezza. A questa ini
ziativa comunista il sindaco 
e gli assessori di S. Sebastia
no hanno risposto (anche at
traverso le pagine del Matti
no) con attacchi — anche per
sonali — violenti e. a nostro 
avviso, spropositati. 

I comunisti con una nota 
del comitato direttivo della se
zione hanno tentato di ripor
tare nei giusti termini l'in
tera questione. In relazione 
all'ultimo articolo — inerente 
alla vicenda — apparso sul 
Mattino a firma del gruppo 
femminile socialista di S. Se
bastiano il PCI vi riscontra 
« una serie di accuse contro 
la locale sezione del PCI; ac
cuse che si svuotano da sole 
— come si legge nella nota 
del comitato direttivo della 
sezione — non solo perché 
false ma perché si nota su
bito che sono state dettate da 
uno sfogo per parte presa ». 

« Si tratta, quindi, di pura 
demagogia — continua la no
ta — e si tenta di strumen
talizzare in tutti i modi una 
corretta posizione dei comu
nisti a S. Sebastiano; come 
pure è falso dire che vi era 
un componente comunista nel
la commissione esaminatrice 
per il concorso. Se ci fosse 

stato, la chiarezza — intor
no alla faccenda — sarebbe 
stata istantanea ». 

«Tutto quanto è accaduto 
— prosegue la nota — non è 
compito nostro accertarlo ma 

della magistratura; noi ab
biamo sentito il bisogno di 
chiedere chiarezza e continue
remo a farlo anche se que
sto potrà dare fastidio a qual
cuno ». 

Per lo sciopero nel settore elettronico 

Da tutta Italia 
martedì a Caserta 

CASERTA — Martedì a Caserta, in occasione dello sciopero nazionale 
nel settore dell'elettronica, si svolgerà una manifestazione alla quale 
prenderanno parte delegazioni provenienti da tutta Italia. In Terra 
di Lavoro lo sciopero interesserà anche le aziende metalmeccaniche. 
Con questa iniziativa di lotta i lavoratori e le loro rappresentanze sinda
cali intendono richiamare l'attenzione del governo sulla necessità di una 
revisione del piano per l'elettronica fondata sulle reali esigenze di svi
luppo del settore. 

In particolare i lavoratori rilevano che il piano manca di una ana
lisi della condizione dei vari comparti e non contiene proposte di coordi
namento tra gli stessi (informatica, telecomunicazioni, componentistica. 
elettronica dei consumi e strumentazione). Secondo il sindacato il piano 
dovrebbe individuare i punti di crisi e suggerire le misure concrete di 
ristrutturazione e di riconversione necessarie per salvaguardare e aumen
tare i livelli di occupazione tenendo presente, inoltre, l'esigenza di un 
raccordo tra la legge per la ricoversione industriale, quella per l'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno e quella sull'occupazione giovanile. 

Per quanto attiene più specificamente l'area campana, al centro della 
lotta è la richiesta per la realizzazione di un centro di ricerca e per il 

Celebrata ieri 
a Napoli 

la giornata 
delle FF.AA. 

E' stata celebrata ieri a Na
poli la giornata delle forze 
armate. Alla rotonda di via 
Caracciolo, dove sorge il mo
numento a Diaz si sono ra
dunate autorità civili e mi
litari per commemorare il 60. 
anniversario della vittoria 
nella prima guerra mondiale. 
Ed in occasione della cele
brazione della festa delle for
ze armate le caserme seno 
state aperte ai cittadini (e 
continueranno ad esserlo og-

Ieri alle 12. al circolo uffi
ciali di piazza Plebiscito, al
la presenza delle massime au
torità, sì è svolta una signi
ficativa cerimonia per cele
brare la ricorrenza del 4 no
vembre. Altre manifestazioni 
sono previste oggi: a Castel
lammare, a Pozzuoli, A San 
Pietro a Patierno e a Soccavo. 

Caserta: 
stamane 

Chiaromonte 
al cinema 
S. Marco 

CASERTA — Stamane al
le ore 9,30 si svolgerà nel 
cinema San Marco di Ca
serta una manifestazione 
pubblica organizzata dalla 
federazione provinciale del 
PCI. Le conclusioni saran
no tenute dal compagno 
Gerardo Chiaromonte, del
la segreteria nazionale del 
Part i to comunista. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi domenica 5 novem
bre. Onomastico: Vittoria 
(domani Leonardo). 
MARTEDÌ' TASSISTI 
IN SCIOPERO 

Martedì scioperano per la 
intera giornata i tassisti na
poletani per chiedere il pas
saggio gratuito sulla tangen
ziale, la lotta all'abusivismo 
e* la revisione delle tariffe. 
Nella mattinata i tassisti da
ranno vita ad un corteo, par
tendo da piazza Mancini. 
CULLA 

La casa dei compagni Eli
sabetta Di Maio e Salvatore 
Vozza è stata allietata dalla 
nascita del piccolo Alfonso. 
Ad Elisabetta e Salvatore 
giungano in questo felice mo
mento gli auguri più sentiti 
dei compagni di Castellamma

re, della federazione napo
letana del PCI e della reda
zione dell'Unità. 
F A R M A C I E DI T U R N O 

Chiaia • Riviera: via Cala-
britto 6; via Pontano 60; via 
Mergellina 148. Posillipo: via 
Posillipo 239; via Manzoni 151. 
S. Ferdinando: via Roma 252. 
Montecalvario: via Concor
dia 7. S. Giuseppe: S. Anna 
dei Lombardi 7. Avvocata: 
via Salvator Rosa 280. San 
Lorenzo: via Tribunali 310; 
via Costantinopoli 86; via E. 
Pessina 63. Vicaria: vìa A. 
Mazzocchi 23; S. Giov. a Car
bonara 83; via S. Antonio 
Abate 61; via Arenacela 1C6. 
Mercato: S. Maria delle Gra
zie a Loreto 62. Pendino: via 
P. Colletta 32. Stella: via 
Stella 102; S. Maria Antese-
cula 63. S. Carlo Arena: via 
Foria 113; S. Maria ai Monti 

186. Vomero - Arenella: via 
Orsi 99; via Scarlatti 99; via 
B. Cavallino 78; via Guantai 
ad Orsolona 13. Colli Ami
ne!: via Poggio di Capodi-
monte 28. Fuorigrotta: via 
Leopardi 205; via Diocleziano 
220. Porto: piazza Municipio 
54. Poggioreale: via N. Pog-
gioreale 45. Soccavo: via Epo-
meo 154. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Bagnoli: via Aca-
te 28. Ponticelli: via B. Lori-
go 52. Barra: corso Sirena 
286. S. Gìov. a Teduccio: cor
so S. Giov. a Teduccio 102. 
Miano - Secondigliano: via 
Miano 177; corso Italia 84. 
Chiaiano - Marianella • Pi
scinola: corso Chiaiano 28, 
Chiaiano. 

FARMACIE N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 198; San 

Giuseppe-S. Ferd.do: via Ro
ma 348; Montecalvario: piaz
za Dante 71; Mercato-Pen
dino: piazza Garibaldi 11; 
San Lorenzo: S. Giov. a Car
bonara 83; Vicaria: staz. cen
trale corso Lucci 5; calata 
ponte Casanova 30; Stella: 
via Foria 201; S. Carlo Are
na: via Materdei 72; corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomero 
Arenella: via M. Pisciceli! 
138; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Martini 
80; Fuorigrotta: piazza Mar
c'Antonio Colonna 21; Soc
cavo: via Epomeo 154; Poz
zuoli: corso Umberto 47: 
Miano-Secondigliano: corso 
Secondigliano 174; Posillipo: 
via Posillipo 84; Bagnoli: via 
Acate 28: Poggioreale, via 
Stadera 167; Ponticelli-Planu- I 

ra: via Duca d'Aosta 13; 
Chiaiano-Marinella-Piscinola: 
corso Chiaiano 28. 
NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294202. 

Segnalazione di carenze 
igienico-sanitarie dalle 14,10 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.935. 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva. 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi, 
servizio continuo per tutte le 
24, ore, tei. 441.344. 
BENZINA DI NOTTE 
In città 

AGIP- Via Caio Duilio; cor
so Europa; piazza Mergelli

na; viale Maddalena. API: 
via Argine. MACH: via Nuo
va Miano; via Argine; S.S. 
7 bis, km. 23. ESSO: viale Mi-
chelangelo; pente di Casano
va; Quadrivio Arzano; via 
Galileo Ferraris 44. FINA: 
via Foria; via Caserta al Bra
vo. MOBIL: via Vittorio 
via Santa a Cubito. IP: piaz-
Emanuele; piazza Carlo IV: 
za Lala; via Santa Maria a 
Cubito. TOTAL: via Argine. 

esposizione permanente 

fima...lmente 
mobili 
a prezzi 
di fabbrica... 

anche 
senza 

anticipo 
in 4 anni 

* V I A MASULLO • QUARTO (NAPOLI ) tel.8761092 • 8761158 

OCCASIONI 
ANCHE 
SENZA 

ANTICIPO 
SIMCA 1301 
A112 
SIMCA 1100TI 
SIMCA 1100 

Canguro 
SIMCA 1308GT 
FIESTA 1100L 
FIAT 127 

72 
75 
75 

76 
76 
76 

74-75 
SIMCA 1100 GLS 75 
DIANE 6 77-78 
R 4 75-74 
SIMCA 1000 76-77 
FIAT 126 75-76 

nUTOCHUIR 
VIA P. TESTI, 118 

NAPOLI 
TEL. 610233 PBX 

iì mestiere di viaggiare 

mtefings e viaggi di stoffe 

L'impegno dei comunisti per l 'util izzo d i questa risorsa 

Perché a Persano 
stiamo in prima fila 

Il punto su questa difficile vertenza • La mobilitazione dei contadini e 
l'ampio fronte di lotta - Il governo faccia seguire i fatti alle parole 

La battaglia per il recupero 
produttivo «Ielle terre del de
manio militare ili Perdano è 
partila da questa motivazione 
politica: si c*ce dalla crisi in 
mudo positivo anche indivi-
diiaudo e utilizzando tutte le 
ri«or«e, combattendo gli spre
chi, coMmeiido e sviluppando 
una nuova agricoltura e un 
nuovo modo di produrre nelle 
campagne. Nel concreto di 
Perfino: 1.500 ettari di terra 
fertilissima e inutilizzata, un 
grande spreco. una grande ri
sorsa da utilizzare al servizio 
«li un nuovo sviluppo agricolo 
della valle del Sele, della Cam
pania e «lei Mezzogiorno. 

Questi i contenuti e le pa
role d'ordine delle migliaia 
di contadini e di giovani del 17 
settembre dell'alino *ror«o a 
Poi-sano. alla manifestazione 
indetta dal nostro partilo e 
concluda dal compagno Alino
vi. Il forte ed unitario movi
mento di nia-*a d i e in seguito 
è Malo sviluppalo e che si 
esprime nel comitato d'agita
zione (le coo|K-ralive contadi
no di Serre. Mtavilla e Cam
pagna; le Icahe dei giovani 
disoccupali: la Confoollivato-
ri. ì parliti democratici: le or
ganizza/ioni sindacali e gli 
culi locali) ha costruito una 
«cric di iniziative nei confron
ti della Regione e del governo 
affinché venissero adottate so
luzioni che accogliessero le ri
vendica/ioni del movimento di 
lotta. 

Il sottosegretario alla Dife
sa Caroli, venuto in zona MI 
invilo del comitato d'agilaz.io-
ne. si impegnò a nome del go
verno u dare una soluzione 
positiva alla vertenza enlro il 
31 maggio scorso. Questo im
pegno non lia avuto seguito. 
Di fronte all'inerzia e ai rin
vìi delle istituzioni e del go
verno. a disianza di oltre un 
anno dall'inizio della verten
za. il 21 otlohrc -rnr-n i con
tadini e i disoccupali *ono pas
sali all'occupazione delle ter
re. In dieci giorni sono stati 
arati oltre .'10(1 eliaci che -i 
stanno tuttora seminando ri
spondendo in questo modo. 
con il lavoro e la lotta unitaria. 
alla iii-ensiliilitn politica del 
governo. 

Durante questi giorni d'oc
cupazione sj è ancora di più 
allargala la .solidarietà e l'ini
ziativa politica che ha regi
stralo la manifestazione della 
Cnufcnltivatori con il compa
gno Avol io; la nostra, unita
ria, con il PSI e il P D U P ; la 
delegazione di massa alla Re
gione delle organizzazioni sin
dacali. I /occupazione, insie
me a <|ucstc iniziative, ha rag
giunto un primo risultato: il 
ministro della Difesa, nell'in
contro a Roma sollecitato dal
la Regione Campania, ha as
sunto politicamente la vei ieu-
za e sì T> impegnato entro mar
tedì 7 novembre a formulare 
una propria proposta in col
laborazione con la Regione. 

E* necessario che questo im
pegno venga mantenuto. E' 
possibili» -ubilo sdem.ini.ili/-
zare una prima parte della te-
nula (circa 700 ettari) e darla 
in concessione alla Regione; 
lenendo conto che fin dall'ini
zio della lolla, Mille le forze 
politiche democratiche si .sono 
pronunciate per l'utilizzo pro
duttivo di una prima parte 
dei 1.300 eltarl. Se anche que
sto impegno verrà disatlesn. la 
lotta continuerà fino a (piando 
non verranno trovale soluzio
ni che siano accettabili dal 
movimento. 

Massiccio è stato ed è l'im
pegno nostro in questa batta
glia, per i contornili politici 
che essa ha finora espresso e 
per la sua forte tensione idea-

CF e CFC 
a Salerno 

E' convocata per domani, 
lunedi, a Salerno — alle 
ore 17, in federazione — la 
riunione del comitato fede
rale e della commissione fe
derale di controllo. Al l 'ordine 
del giorno: « forze politiche 
e situazione al Comune e al
la provincia di Salerno ». In
trodurrà i l compagno Paolo 
Nicchia, segretario della fe
derazione; concluderà un 
compagno della segreteria 
regionale. 

le. Sono stali affermali i prin
cìpi della ge«lione collettiva 
delle terre senza spezzetta
mento alcuno. I conladini del
le cooperative dei tre Comuni 
interessali (la limitazione lei-
ritoriale è stala autoiionianien-
le decisa dal comitato d'agi
tazione proprio per frenare 
-pinlc e manovre disgregatrici. 
partecipazioni equivoche diffi
cilmente controllabili), chie
dono l'a-segnazione delle lei-
re alla Regione per gestirle in 
consorzio, discutendo con I* 
ERS \ C gli indirizzi e i conio-
nuli produttivi. Si tratta di nl-
fermare nel concreto una nuo
va qualità della coopera/ione. 
in una zona interessata nel 
passato da una riforma agra
ria che. punlamlo sull'isola
mento dell'azienda contadina. 
non ha determinalo lo -.vilup
po di ima vera, nuova e mo
derna coopcrazione. Noi co
munisti allribuiamo un aran
do valore politico a questa im
postazione. così come ritenia
mo. per (pianto riguarda uli 
indirizzi produttivi, di dover 
respingere le indicazioni di ti
po meramente «produttivi
stico ». 

Persano non devo diventare 
un'offieienlc « isola » produt
tiva, ma un grande polmone 
di ricerca avanzala al servi/io 
dell'agricoltura delle zon^ in
terne e della pi«na non -nlo 
della zona Sele, ina della Cam
pania e del Mezzogiorno. 

Queste alcune ipotesi' 1) 
centro di produzione e ricor
ra per razze specializzale poi 
la zootecnìa; 2) contro di ri
cerca e preparazione di nuove 
tecniche per l'ortof rulla; .i) 
ricerca e produzione di semi. 

Sarà possìbile, andando in 
questa direzione, ilare coi pò 
a un progetto che dia mi gran
de impulso alla coopcrazione. 
elevi la professionalità conta
dina. favorisca l'ìinpiego nel-
r.iaricoltura di una nuova le
va di giovani tecnici specia
lizzati e conlribui-ca co-ì alla 
rinascila deH'amicollura e del 
Mezzogiorno. Su que-ta linea 
noi comunisti continueremo a 
dare tulio il nostro impezuo 
di lotta e di ideo. 

Vincenzo Atta 

are linea 
. . e prendi il meglio 

al prezzo delle altre 

1490000 
anche in comode rate mensili 

e entro arre da mento 
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